
 

 

REGOLAMENTO ASSEMBLEE D'ISTITUTO 

E COMITATO SERVIZIO D'ORDINE 
 

 
 

Art. 1 Principi generali 

 

L'assemblea è un diritto degli studenti. 

L'assemblea d'istituto è un momento di incontro e confronto collettivo sui temi relativi alla vita 

d’istituto, all’attualità politica e sociale, alle problematiche del mondo giovanile. Essa coinvolge 

tutti gli allievi dell'istituto, distinti per gruppi che condividono gli stessi spazi didattici e gli stessi 

periodi formativi, per favorire la crescita comune, l'educazione, la riflessione attraverso il civile 

scambio di opinioni. 

 
Art. 2  Organizzazione 

 

1. L'assemblea è autorizzata dal Preside su proposta del comitato studentesco. 

2. L’organizzazione dell’assemblea non può comportare oneri a carico della scuola o degli stessi 

studenti; eventuali casi eccezionali che necessitino di luoghi esterni all'area dell'istituto 

medesimo,  qualora comportino impegno di spesa, sono autorizzate dalla presidenza previa 

delibera del Consiglio d'Istituto. 

3. Di norma le assemblee di istituto si tengono nella stesse sede di frequenza degli indirizzi di 

studio distinte, per ragioni di sicurezza, in assemblee del biennio e del triennio.  

4. L'assemblea è organizzata dagli studenti con l'eventuale collaborazione delle altre 

componenti scolastiche. 

5. Nel caso in cui l'assemblea si svolga in luoghi esterni all'area dell'Istituto, gli studenti 

partecipanti devono portare entro il giorno precedente l'assemblea l'autorizzazione firmata da 

un genitore o da chi ne fa le veci. Per gli alunni maggiorenni tale autorizzazione ha valore 

informativo per la famiglia. 

6. Nel caso di cui al comma 3 i docenti della prima ora svolgono l'appello delle 

rispettive classi o gruppi su invito fatto precedentemente dal Preside. 

7. Qualora l'assemblea non coinvolga tutti gli studenti contemporaneamente, la distribuzione 

delle classi terrà conto dei rispettivi orari e dei diversi criteri stabiliti dagli studenti 

organizzatori e concordati con la Presidenza. 

8. Possono essere chiamati ad intervenire in assemblea esperti esterni previa 

autorizzazione della Presidenza. 

 
Art. 3  Gestione 

 

1. L'assemblea è coordinata dai rappresentanti d'Istituto. 



2. Le varie componenti possono partecipare ed eventualmente intervenire all'assemblea a loro 

discrezione o su invito degli studenti. 

3. Chi coordina garantisce la libera espressione delle opinioni e la civile condotta dei dibattiti. 
 

 
 
 
 
 

Art.  4 Sicurezza 

 

Il buon andamento dell'assemblea è garantito dal servizio d'ordine gestito dagli studenti. Esso 

assicura: 

1. a) il rispetto delle norme di sicurezza come stabilito dalla normativa vigente; 

b) il rispetto dei regolamenti interni; 

c) l'ordine nella disposizione e nei movimenti dei partecipanti all'assemblea; 

d) la selezione, il buon andamento e la vigilanza nei confronti di tutti i partecipanti, evitando 

che 

     essi circolino liberamente all'interno dell' area dell'Istituto, onde evitare fatti incresciosi. 

2. a) I membri del servizio d'ordine devono essere riconoscibili con apposita targhetta. 

b) Per ogni assemblea devono essere presenti almeno quattro membri del servizio d'ordine  

     maggiorenni. 

c) Qualora ad un'assemblea non partecipino alunni maggiorenni, o comunque non sia possibile 

garantire la sicurezza adeguata con i soli partecipanti, si chiederà alla presidenza di  

esonerare dalle lezioni alcuni studenti designati dal comitato studentesco compatibilmente 

con le esigenze didattiche. 

d) Gli studenti membri del servizio d'ordine sono scelti dal comitato studentesco tra  volontari, 

distribuendone il più possibile il numero tra le varie classi e sezioni. 

3. I docenti dell’ora assicurano vigilanza, stazionando negli spazi destinati all’assemblea e nei 

corridoi adiacenti. 

 
 

 

Il presente regolamento, approvato dal Consiglio di Istituto, viene divulgato ed entra 

immediatamente in vigore. 


